
UN’ORA SOLA... 
sussidio per la preghiera del mese di febbraio 1996 
 
Ricordiamo il motivo della nostra preghiera di questo mese: vogliamo chiedere a Dio di mandare al mondo di oggi 
uomini e donne che da ogni luogo si impegnino a favore della vita 
 
IMPARIAMO A PREGARE 
La preghiera è essenzialmente amore: Sto amando? allora prego . Ho amato? allora ho pregato. Progredisco 
nell’amore? allora progredisco nella preghiera. Se la preghiera non conduce all’amore, allora sto battendo una strada 
sbagliata. 
(da A.Gasparino) 
 
 
ENTRA NELLA PREGHIERA 

Tu mi scruti, Signore, e mi conosci. Mi guardi nell’intimo. 
E nel tuo sguardo, tu fai che mi conosca. 
Voglio che il tuo sguardo mi penetri, libero, nel profondo. 
Fino al di là di me stesso. Dove sorge la mia vita. 

Sì, Signore, fa che io sia conosciuto da te. 
Affinché possa conoscere me. Nell’amore  
che tu hai per me. 
Il tuo sguardo è amore. Tu fissi perché ami. Come amasti 
Pietro, che negava di conoscerti, 
gli apostoli, che ascoltavano e non capivano, 
il giovane che non volle seguirti... 
il ladro desideroso del tuo Regno. 

Guardaci come guardavi l’assemblea da te convocata 
che tu considerasti padre e madre, 
moglie, figli e figlie, fratelli e sorelle, nella vita nuova 
che con lo stesso sguardo loro comunicavi dal Padre. 

Ponimi dentro il tuo sguardo, signore, 
con esso accoglimi in una sola cosa 
con te. Amen!                                                 (Castelli) 
 
MOMENTO DELL’ASCOLTO: il dono della vita. 
 
Dal primo libro di Samuele 
Anna, subito dopo lo svezzamento, portò il bambino ancora piccolo al santuario del Signore a Silo. Prese con sè un 
vitello di tre anni, un sacco di farina e un 
otre di vino. Anna e suo marito offrirono il vitello in sacrificio, poi condussero il bambino da Eli. Anna salutò Eli e gli 
disse: “Ti ricordi di me? Sono proprio quella donna che stava qui preso dite a pregare il Signore. Ho pregato per 
avere questo figlio e il Signore mi ha ascoltato. Ora io voglio offrirlo al Signore: per tutta la vita apparterrà a lui”. 
Poi s’inchinò davanti al Signore. Anna pregò così: 
Il Signore ha riempito il mio cuore di gioia, 
il Signore ha risollevato il mio spirito abbattuto. 
Ora posso ridere dei miei nemici; 
Dio mi ha aiutata: sono piena di gioia. 
Solo il Signore  è santo, lui solo è Dio. 
Solo il Signore è roccia sicura. 
Egli spezza l’arco dei forti, riveste i deboli di forza. 
Chi aveva cibo a sazietà ora deve lavorare per un pezzo di pane. 
Chi invece soffriva la fame ora no deve più faticare. 
La donna sterile genera molti figli, quella che era feconda appassisce. 
Il Signore fa morire e fa vivere, 
fa scendere e risalire dal regno dei morti. 
 
Dal vangelo di Giovanni (cap 10) 
Gesù disse: “Io sono la porta delle pecore. Ve l’assicuro. Tutti quelli che sono venuti prima di me sono ladri e banditi; 
ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: chi entra attraverso me sarà salvo. Potrà entrare e uscire e 
trovare cibo. Il ladro viene soltanto per rubare, uccidere o distruggere. io invece sono venuto perché abbiano la vita, 
una vita vera e completa. 
 
Dalla lettera ai Romani (cap 8) 
Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Dio non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi; perciò 
come potrebbe non darci ogni cosa insieme con lui? E chi potrà mai accusare quelli che Dio ha scelti? Nessuno, 



perché Dio li ha perdonati. Chi allora potrà condannarli? Nessuno perché Gesù Cristo è morto. Anzi, egli è risuscitato 
e ora si trova accanto a Dio, dove sostiene la nostra causa. 
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Sarà forse il dolore o l’angoscia? La persecuzione o la  fame o la miseria? I 
pericoli o la morte violenta? Perciò la Bibbia dice: 
 Per causa tua siamo messi a morte ogni giorno 
 e siamo trattati come pecore portate al macello. 
Ma in tutte queste cose noi otteniamo la più completa vittoria, grazie a colui che ci ha amati. Io sono sicuro che né 
morte né vita, Né angeli né altre autorità o potenza celeste, né il presente né l’avvenire, né forze del cielo né forze 
della 
terra, niente e nessuno ci potrà strappare da quell’amore che Dio ci ha  rivelato in Cristo Gesù, nostro Signore. 
 
PER LA RIFLESSIONE 
• Ogni figlio abbellisce di una nuova immagine di Dio il volto di tutta la creazione. 
• Dio ha un progetto per l’uomo. Nessuno fa niente senza scopo... Siamo figli desiderati da Dio. Egli ci ama. Quindi 

non siamo soli. C’è qualcuno che ci vuole, che vuol essere nostro Padre e che ci rimane vicino. (Danneels). 
• La nostra vita non è un caso più o meno felice, ci è affidata da Dio. E Dio non permetterà che tale dono sia 

schiacciato. Accogliere ogni momento  della nostra esistenza non ci rende fatalisti, ma libera piuttosto delle forze 
di immaginazione per creare.; nelle nostre profondità lascia uno spazio sempre più grande d’amore che scaccia il 
timore e l’amarezza. (Lettera da Taizé) 

• Vivere da figli, abbandonati con totale fiducia al Padre, fino a lasciare che il Figlio viva in noi e informi tutti i nostri 
atti, perché diventiamo nel mondo mani della provvidenza, strumenti di pace e di unità. (Vlk) 

• Un figlio insegna a far maturare l’amore... tutti noi proviamo un senso di meraviglia, una gioia, un’attesa profonda 
pensando ai figli... Se la paura del rischio ci impedisce ancora di dare ancora la vita, moriremo in senso proprio e 
figurato.. quando non si affrontano più dei rischi, una civiltà muore. 

• Una civiltà che escluda i bambini è destinata a diventare brutale, e in essa i rapporti diverranno sempre più duri. 
 
PER LA PREGHIERA 
• Che tu mi ami è risposta ad ogni domanda. Fa’ che io lo senta quando giunge l’ora della prova. 
• Chiediamo anime pacificate in Dio, quello capaci di dare pace al mondo e di moltiplicare gli uomini veri. 
• Chiediamo il dono di vocazioni, che sono atti di amore di Dio ai quali gli uomini sono invitati a rispondere con 

altrettanto amore. 
• Allenaci Signore a lanciarci nell’impossibile perché dentro l’impossibile ci sono la tua grazia e la tua presenza. 
O Padre infinitamente buono e misericordioso, che tutto perdoni e tutto dimentichi, fa che la nostra vita, sorretta da 
una incrollabile confidenza nel tuo amore infinito, attuale e individuale e da un sincero pentimento, sia 
 
 
• animata da un costante e coraggioso impegno di fedeltà al tuo amore per godere la gioia della tua amicizia 

(Leonardo Murialdo) 
Preghiamo per le famiglie, affinché riescano a creare il clima cristiano adatto alle grandi scelte religiose dei loro figli. 
E al tempo stesso 
• ringraziamo di cuore il Signore, perché in questi anni, in molte parti del mondo, tanti stanno rispondendo, in 

numero crescente alla divina chiamata. 
 
O Dio, tu. hai voluto che la comunione di vita tra l’uomo e la donna, simbolo dell’antica alleanza col tuo popolo, 
divenisse il segno dell’amore che unisce Cristo alla Chiesa. Padre Santo stendi la tua mano sulle nostre famiglie e fa 
che siano un cuor solo e un’anima sola; con l’affetto e con le opere edifichino le  loro case, e alla scuola del vangelo 
preparino i loro figli a diventare membri della tua Chiesa. Nelle nostre famiglie fa regnare un grande spirito di fede, 
che apra maggiormente all’azione della grazia il cuore dei figli, che renda possibile l’accoglienza della tua chiamata, 
la nascita segreta, lo sviluppo e la conclusione di belle vocazioni. Fa che i genitori cristiani, lungi dal porre ostacolo, 
offrano il loro concorso. Fa che il fervore cristiano di numerose famiglie aiuti a moltiplicare nella società umana 
l’accoglienza della vita, la sua cura amorosa, il suo sviluppo generosso secondo la tua volontà. Amen. 
 
PER VIVERE LA PAROLA 
• La perfezione consiste più nelle piccole cose che nelle grandi (S. Leonardo M). 
• Si devono compiere i propri doveri non per abitudine, ma come voce di Dio. Bisogna fare tutto con spirito 

soprannaturale. 
• Suonano? Presto andiamo ad aprire; è Dio che viene ad amarci. Un’informazione? Eccola: è Dio che viene ad 

amarci. E’ l’ora dimetterci a tavola? Andiamoci: è Dio che viene ad amarci. Lasciamolo fare (M.Delbrel). 
 

GIOVANI AL CENTRO 
 

Niente ha valore quando la vita umana non ne ha (Simone Weil) 
Particolarmente crudele è la violenza nei confronti dei bambini. 

Pensiamo agli aborti, ai neonati rifiutati, ai minori maltrattati, allo spaccio di droga... 



L’impegno cristiano in questa situazione di disumanità si concentra nella prevenzione, 
preparando specialmente con i giovani una migliore qualità della vita 

creando tutta una rete di solidarietà concrete 
di sostegno  a chi è in difficoltà. 

In particolare  pensiamo ai Centri di Aiuto alla Vita e a tutti gli operatori. 
 


